
CORONA D’AVVENTO 2024 
 

BENEDIZIONE DELLA CORONA 
 

(Dopo la proclamazione del Vangelo) 
 

Celebrante: Carissimi, prende oggi il via il cammino di Avvento che come 

comunità vogliamo intraprendere per non arrivare impreparati al Santo Natale. 

Ancora una volta, nella nostra vita, siamo chiamati a ravvivare la fiamma della 

nostra fede, simboleggiata dalla luce delle candele della “Corona d’Avvento”. Lo 

faremo raccogliendo l’invito del Papa a camminare insieme come Chiese 

universali verso il Giubileo 2025 “Pellegrini di speranza” perché possiamo 

vivere in comunione tra di noi e con il Padre. Lasciamoci guidare in questo 

cammino dal migliore direttore d’orchestra che è il nostro Gesù, noi siamo 

suoi strumenti; solo se resteremo concentrati e ci fideremo di Lui, insieme con i 

nostri amici, potremo suonare una dolce sinfonia.   

Questo Natale possa essere un nuovo inizio, una nuova armonia! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Diacono: Noi ti lodiamo, Signore nostro Dio, 

poiché tu ci doni la gioia dell’Avvento durante il quale,  

pieni di speranza e di fiducia, 

attendiamo la festa della nascita di tuo Figlio Gesù Cristo. 

Benedici ✠ questa corona, 

intorno alla quale ci raccogliamo nei giorni di Avvento. 

Queste candele accese ci ricordano Gesù,  

luce di tutti gli uomini: 

a mano a mano che la luce dell’Avvento diventa sempre più luminosa, 

rendici sempre più capaci di amare noi e il prossimo. 

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen!  



I DOMENICA D’AVVENTO 
(Luca 21, 25-28.34-36) 

 

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Assemblea: Amen. 
 

Celebrante: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede 

per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 

Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

CANDELA del MAESTRO 
(colore viola) 
 

Monizione iniziale:  

Oggi, prima domenica di Avvento. 

“Vegliate ogni momento”. Il nostro direttore d’orchestra, il 

nostro Gesù, dà il via al nostro cammino d’avvento.  

L’attacco è difficile ma se non alzerete la testa perderete belle 

occasioni.  

STATE ATTENTI: È questa la parola che accompagna la 

prima domenica d’Avvento.  

Il rischio è perdere tempo, perdere di vista Lui, Gesù, e così 

distrarci in altro, magari anche bello e buono, ma non così “forte”. 

Stare attenti prende energia pregando!  

Fermiamoci un attimo in silenzio e all’inizio di questo cammino chiediamo 

perdono per tutte le volte che non ci siamo impegnati nella preghiera. 

 

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO 
 

Signore, 

a volte siamo troppo concentrati sul nostro spartito, 

sulle nostre note da suonare. 

Ciò ci porta fuori strada, ci fa suonare un’altra melodia,  

ci impedisce di riconoscere le tue indicazioni. 

Ma tu, come un direttore d’orchestra  

ci guidi e ci incoraggi: 

“State attenti! Siate pronti!  

Siate capaci di ascoltare e di interpretare ciò che state suonando! 

Non temete: io sono qui!” 
 

Grazie, Signore, perché tu conosci ogni parte, 

ogni nota, ogni strumento e ognuno di noi. 

Fa che siamo in grado di alzare lo sguardo  

e di cogliere la tua presenza come grande Maestro! 
 

AMEN 

Direttore d’orchestra 
 
 

State attenti al suo via  

e concentratevi per partire; 

 ascoltate gli altri 

orchestrali. 



II DOMENICA D’AVVENTO 

(Luca 1, 26-38) 
 

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Assemblea: Amen. 
 

Celebrante: La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore Gesù 

Cristo siano con tutti voi. 

Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

 

CANDELA del CORO 
(colore viola) 
 

Monizione iniziale:  

Oggi, seconda domenica di Avvento. 

“Maria la mamma di Gesù all’annuncio dell’angelo 

con fermezza ha gridato il suo SI’.  

È tempo di cambiare testa, pensiero, comportamento, 

facendo qualcosa affinché ogni ostacolo (egoismo, 

rancore, diffidenza) sia tolto dalla nostra vita e dal nostro 

cuore, per accogliere Gesù che vuole venire ad abitare in 

noi.  

GRIDATE. È questa la parola che accompagna la 

seconda domenica d’Avvento. Si può gridare dalla rabbia ma anche con 

umiltà. Chiediamo perdono per tutte le volte che abbiamo preferito usare le 

parole con arroganza e non come Maria con: umiltà. 

 

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO 
 

Signore, 

aiutaci ad avere il coraggio di Maria 

di attraversare le nostre paure: 

abbiamo bisogno di lasciare ciò che è superfluo 

per custodire l’essenzialità, 

abbiamo bisogno di silenzio 

per poter ascoltare la tua Parola. 
 

Donaci la forza di gridare  

perché, sull’esempio di Maria,  

la nostra voce possa superare aridità e distanze  

e aiuti chi incontriamo ad aprirsi a te. 
 

AMEN  

Coro 
 

Fate sentire la vostra voce, 

fate emergere la vostra potenza. 



III DOMENICA D’AVVENTO 
(Luca 3, 10-18) 

 

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Assemblea: Amen. 
 

Celebrante: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la 

comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi. 

Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

CANDELA dell’ORCHESTRA 
(colore rosa) 
 

Monizione iniziale:  

Oggi, terza domenica di Avvento.  

Chiamata la domenica della gioia.  

Che cosa dobbiamo e possiamo fare perché la nostra vita 

sia felice, gioiosa? 

Il mondo di oggi ci risponde: “Sistemati, guadagna, 

divertiti, pensa a star bene”. 

Ma tutte queste cose sono capaci di riempire il cuore?  

In mezzo a questi interrogativi arriva la risposta di Giovanni: “Fai bene quello 

che sei chiamato a fare ogni giorno, fallo con gioia, con semplicità e sii 

contento”.  

ACCONTENTATEVI. È questa la parola che accompagna la terza domenica 

d’Avvento. Chiediamo perdono al Signore per tutte le volte che non ci siamo 

accontentati, non abbiamo gioito e abbiamo brontolato.  
 

 

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO 
 

Signore Gesù, 

con la tua vita hai testimoniato 

che la gioia è sempre alla nostra portata, 

nelle piccole cose di ogni giorno 

ma soprattutto nell’incontro con i fratelli. 
 

Insegnaci  

ad essere contenti nella nostra vita, 

a trovare il bello in ogni giornata, 

a condividere quanto non ci è indispensabile, 

ad essere come i musicisti 

che gioiscono per il buon risultato di tutta l’orchestra. 
 

AMEN 

Orchestrali 
 

State concentrati sul vostro strumento, 

suonate la vostra melodia, 

non suonate al posto degli altri. 



IV DOMENICA D’AVVENTO 
(Luca 1, 39-45) 

 

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Assemblea: Amen. 
 

Celebrante: La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù 

Cristo siano con tutti voi. 

Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

CANDELA dell’ORCHESTRA 
(colore viola) 
 

Monizione iniziale:  

Oggi, quarta domenica di Avvento. 

Due donne, due bambini che stanno per nascere: un unico 

incontro. L’incontro tra Maria ed Elisabetta è l’incontro della 

vita, della gioia, della speranza dal quale nasce un sussulto, 

una debole e piccola voce che grida a tutti: credi! 

SUSSULTATE. È questa la parola che accompagna la 

quarta domenica d’Avvento.  

Per prepararci alla venuta del Gesù anche a noi, oggi, non 

resta che sussultare di gioia e trasmettere a tutti la 

bellezza di Dio che vuole incontrarci e venire ad abitare in mezzo a noi! 

Chiediamo perdono per tutte le volte che, anziché gioire incontrando il prossimo, 

siamo stati invidiosi e superbi. 

 

                 PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO 
 

Dolce Maria, 

tu sei corsa da Elisabetta  

senza preoccuparti per te stessa. 

Insegnami a stare accanto a chi tende la mano. 
 

Tu che senza esitare hai accolto il Figlio di Dio, 

aiutami ad accogliere ogni fratello in difficoltà. 

Tu che con il tuo coraggio  

hai reso possibile la venuta di Gesù, 

rendimi capace di gesti audaci per il bene di tutti. 
 

Tu che hai vissuto la gioia di diventare mamma del Salvatore,  

aiutami ad affrontare con entusiasmo e passione  

le sfide della vita. 
 

AMEN 

Orchestrali 
 

Non suonate piatto, 

ma metteteci passione! 


